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Ore 15.00 - Esposizione Santissimo 

Canto 

dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,41-52) (Da PROCLAMARE) 

“41 I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di 
Pasqua. 42 Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo 
l'usanza; 43 ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del 
ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. 44 Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, 
e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45 non avendolo 
trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46 Dopo tre giorni lo 
trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li 
interrogava. 47 E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua 
intelligenza e le sue risposte. 48 Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli 
disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 
cercavamo». 49 Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50 Ma essi non compresero le 
sue parole. 51 Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 52 E 
Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. ” 
 

Silenzio e preghiera 

dalla lettera Apostolica “Patris corde” del Santo Padre Francesco: 

Padre nella tenerezza – (per la riflessione personale) 

Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini» 
(Lc 2,52). Come il Signore fece con Israele, così egli “gli ha insegnato a camminare, tenendolo per 
mano: era per lui come il padre che solleva un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli 
da mangiare” (cfr Os 11,3-4). 
Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è 
tenero verso quelli che lo temono» (Sal 103,13). 
Giuseppe avrà sentito certamente riecheggiare nella sinagoga, durante la preghiera dei Salmi, che il 
Dio d’Israele è un Dio di tenerezza, [11] che è buono verso tutti e «la sua tenerezza si espande su tutte 
le creature» (Sal 145,9). 
La storia della salvezza si compie «nella speranza contro ogni speranza» (Rm 4,18) attraverso le nostre 
debolezze. Troppe volte pensiamo che Dio faccia affidamento solo sulla parte buona e vincente di 
noi, mentre in realtà la maggior parte dei suoi disegni si realizza attraverso e nonostante la nostra 
debolezza. È questo che fa dire a San Paolo: «Affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia 
carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di 
questo per tre volte ho pregato il Signore che l'allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: “Ti basta la 
mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”» (2 Cor 12,7-9). 



Se questa è la prospettiva dell’economia della salvezza, dobbiamo imparare ad accogliere la nostra 
debolezza con profonda tenerezza. [12] 
Il Maligno ci fa guardare con giudizio negativo la nostra fragilità, lo Spirito invece la porta alla luce con 
tenerezza. È la tenerezza la maniera migliore per toccare ciò che è fragile in noi. Il dito puntato e il 
giudizio che usiamo nei confronti degli altri molto spesso sono segno dell’incapacità di accogliere 
dentro di noi la nostra stessa debolezza, la nostra stessa fragilità. Solo la tenerezza ci salverà 
dall’opera dell’Accusatore (cfr Ap 12,10). Per questo è importante incontrare la Misericordia di Dio, 
specie nel Sacramento della Riconciliazione, facendo un’esperienza di verità e tenerezza. 
Paradossalmente anche il Maligno può dirci la verità, ma, se lo fa, è per condannarci. Noi sappiamo 
però che la Verità che viene da Dio non ci condanna, ma ci accoglie, ci abbraccia, ci sostiene, ci 
perdona. La Verità si presenta a noi sempre come il Padre misericordioso della parabola (cfr Lc 15,11-
32): ci viene incontro, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per noi, con la motivazione che 
«questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato» (v. 24). 
Anche attraverso l’angustia di Giuseppe passa la volontà di Dio, la sua storia, il suo progetto. Giuseppe 
ci insegna così che avere fede in Dio comprende pure il credere che Egli può operare anche attraverso 
le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra debolezza. E ci insegna che, in mezzo alle tempeste della 
vita, non dobbiamo temere di lasciare a Dio il timone della nostra barca. A volte noi vorremmo 
controllare tutto, ma Lui ha sempre uno sguardo più grande. 
 

Ore 16.00  

dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,11-32) -  (Da PROCLAMARE) 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: «Padre, dammi la parte di 
patrimonio che mi spetta». Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò 
nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma 
nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza 
e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati». 20Si alzò e tornò 
da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 
baciò. 21Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio». 22Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». E 
cominciarono a far festa. 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò 
uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: «Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». 28Egli si indignò, e non voleva entrare. 
Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora 
che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso». 31Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato»». 
 

Canto 

Silenzio e preghiera 



Ore 17.00  

dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,22-27) -  (Da PROCLAMARE ) 

22«Il Figlio dell'uomo - disse - deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti 

e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 
23Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce 

ogni giorno e mi segua. 24Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita 

per causa mia, la salverà. 25Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma 

perde o rovina se stesso? 26Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio 

dell'uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi. 27In verità io vi dico: vi sono 

alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il regno di Dio». 

Canto  

Silenzio e preghiera 

Ore 18.00  

Salmo 103 – ( LEGGERE AD ALTA VOCE ) 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, 

sazia di beni la tua vecchiaia, 
si rinnova come aquila la tua giovinezza. 

Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d'Israele. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 

Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo 
temono; 

quanto dista l'oriente dall'occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 

perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 

L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni! 
Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 

Se un vento lo investe, non è più, 
né più lo riconosce la sua dimora. 

Ma l'amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 
e la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quelli che custodiscono la sua alleanza 
e ricordano i suoi precetti per osservarli. 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 
e il suo regno domina l'universo. 

Benedite il Signore, angeli suoi, 
potenti esecutori dei suoi comandi, 
attenti alla voce della sua parola. 

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, 
suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 
in tutti i luoghi del suo dominio. 
Benedici il Signore, anima mia. 

Canto 

  



Ore 18.15  

Canto 

Santo rosario  

Litanie di San Giuseppe:  

Signore, pietà  
Cristo, pietà  
Cristo, ascoltaci  
Cristo esaudiscici  
Padre celeste, Dio  
Figlio, Redentore del mondo, Dio  
Spirito Santo, Dio  
Santa Trinità, unico Dio  
Santa Maria  
San Giuseppe  
Glorioso figlio di Davide 
Splendore dei Patriarchi 
Sposo della Madre di Dio 
Custode purissimo della Vergine  
Tu che nutristi il Figlio di Dio  
Solerte difensore di Cristo  
Capo dell’alma Famiglia  
O Giuseppe giustissimo  
O Giuseppe castissimo  
O Giuseppe prudentissimo  

Signore, pietà  
Cristo, pietà  
Cristo, ascoltaci  
Cristo esaudiscici   
abbi pietà di noi  
abbi pietà di noi  
abbi pietà di noi  
abbi pietà di noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi   

O Giuseppe fortissimo  
O Giuseppe obbedientissimo  
O Giuseppe fedelissimo  
Modello di pazienza   
Amante della povertà  
Modello dei lavoratori  
Decoro della vita domestica  
Custode dei vergini  
Sostegno delle famiglie  
Conforto dei sofferenti  
Speranza degli infermi  
Patrono dei moribondi  
Terrore dei demoni i  
Protettore della Santa Chiesa  
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo  
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo  
Agnello di Dio,che togli i peccati 
del mondo 

prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
perdonaci, o Signore  
 
esaudiscici, o Signore  
 
abbi pietà di noi 

 

Preghiamo:  

O Padre, che ci hai rinnovati con il tuo dono, fa che camminiamo davanti a te nelle vie della santità e della 
giustizia, sull’esempio e per l’intercessione di San Giuseppe, uomo giusto e fedele, che nella pienezza dei 
tempi cooperò con il grande mistero della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen!  

 

 

Preghiera a San Giuseppe composta da Papa Francesco 
 

 O Dio che affidasti a San Giuseppe il compito di custodire Maria, Gesù e tutta la Chiesa fa che anch’io sappia 
uniformarmi alla Tua volontà con discrezione, umiltà e silenzio e con una fedeltà totale anche quando non 
comprendo. Fa che io sappia ascoltare la Tua voce, sappia leggere gli avvenimenti, mi faccia guidare dalla Tua 
volontà e sappia prendere le decisioni più sagge. Fa che io sappia corrispondere alla mia vocazione cristiana 
con disponibilità, con prontezza, per custodire Cristo nella mia vita, nella vita degli altri e nel creato. Fa che io, 
accompagnato da Gesù, Maria e Giuseppe, sappia custodire le persone che vivono con me con costante 
attenzione a Te, ai Tuoi segni e al Tuo progetto. Fa che io, con amore, sappia aver cura di ogni persona, 
cominciando dalla mia famiglia, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili. Fa che io 
sappia vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel 
bene. Fa che io sappia avere cura di me stesso, ricordando che l’odio, l’invidia, la superbia sporcano la vita. Fa 
che io vigili sui miei sentimenti, sul mio cuore, da dove escono le intenzioni buone e cattive: quelle che 
costruiscono e quelle che distruggono. Che io non abbia paura della bontà e neanche della tenerezza! A te mi 
affido AMEN 

 
  



ATTO DI CONSACRAZIONE E DI AFFIDAMENTO DELL’ITALIA A SAN GIUSEPPE  

(Da leggere individualmente) 

San Giuseppe, sposo di Maria Santissima, Madre di Gesù e Madre dell’umanità, che hai voluto 

la nostra Italia disseminata dei suoi santuari, e che sempre hai guardato ad essa con lo stesso 

amore di predilezione con cui l’ha guardata Gesù, che volle stabilire il suo vicario in terra, il 

Papa. A te, oggi, noi consacriamo questa amata Italia e le sue famiglie. Custodiscila, difendila, 

proteggila! Sia pura la fede; siano santi i pastori; siano copiose le vocazioni; sia sacra e difesa 

la vita; siano sani i costumi; siano ordinate le famiglie; sia cristiana la scuola; siano illuminati i 

governanti; regni ovunque amore, giustizia e pace.  

Custodisci, difendi, proteggi, o provvido custode della divina famiglia, i nostri giovani, speranza 

di un mondo migliore, e gli anziani, radici della nostra fede e maestri di vita. Ottienici con la 

tua potente intercessione, unita a quella della tua Santissima Sposa, uomini nuovi che abbiano 

il coraggio di abrogare le inique leggi contro Dio e contro l’uomo, ereditate da un triste e 

oscuro passato.  

Con la tua protezione, o san Giuseppe, continui l’Italia a essere centro vivo e di civiltà cristiana, 

faro di luce evangelica a tutto il mondo, terra di Santi per la gloria del Padre celeste e per la 

salvezza di tutti gli uomini.  

E, come un tempo scampasti dalla morte la minacciata vita del bambino Gesù, così difendi la 

Santa Chiesa di Dio e la fede delle nostre famiglie da tutte le oscure insidie del male.  

Gesù, Giuseppe e Maria, benedite, proteggete, salvate l’Italia! Ritorni con il vostro aiuto e “per 

la vostra intercessione” a spalancare le porte a Cristo. Amen.  

 

Reposizione del Santissimo 

S.Messa 

 

Preghiera a San Giuseppe 

Salve, custode del Redentore, 

e sposo della Vergine Maria. 

A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 

con te Cristo diventò uomo. 

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 

e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 

e difendici da ogni male. Amen 


